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Talento, ma anche altri fattori
di Hansruedi Kunz

Numerosi sportivi consacrano molto tempo all'allenamento e, nonostante
ciô, non riescono a issarsiallivello deimigliori. Perché? Semplicemente perché

la prestazione dipende anche da numerosi altri fattori. Hansruedi Kunz,
dell'lstituto di biomeccanica del Politecnico federale di Zurigo e allenatore
dei quadri nazionali di decathlon, ne présenta brevemente alcuni fra i più
important!. (red.)

Fattori che favoriscono l'apprendimento motorio

Predisposizioni

Ogni persona è più o meno dotata per
tale o tal altro genere d'attività. Ciô va-
le anche nello sport. Ma, nonostante
tutto, sono numerosi a lasciare al caso
la scelta délia disciplina alla quale con-
sacrarsi e cascano proprio su quella a

loro tutt'altro che congeniale. Ben presto

s'accorgeranno che, senza
predisposizioni, non hanno alcuna possibilité

di accedere al livello dell'élite.

Predisposizioni antropometriche
La morfologia limita, in numerosi sport,
il livello délia prestazione. Se, per
esempio, uno specialista di ginnastica
artistica misura m 1,90 puô tranquilla-
mente abbandonare la speranza di po-
ter, in ragione délia sua grandezza, rea-
lizzare un triplo salto mortale durante
gli esercizi al suolo. Poco importa la

spécialité in causa, la prestazione d'alto
livello è possibile solo si è dotati di
predisposizioni antropometriche adatte.

Predisposizioni muscolari
La spécificité delle fibre muscolari di
uno sportivo permette di dire in quale
misura è «fatto» per la disciplina che ha
scelto. Se predominano le fibre rapide,
ci sono buone possibilité che riesca a

realizzare eccellenti prestazioni negli
sport di distensione; se invece sono
quelle lente gli andranno meglio gli
sport di resistenza aerobica e, parzial-
mente, anche quelli che richiedono
molta coordinazione dei movimenti.

Predisposizioni nel settore
délia condizione fisica
Una condizione fisica non perfetta ba-
sta spesso a spiegare perché un atleta
non riesce a eseguire correttamente un
movimento e, di conseguenza, a realizzare

una buona prestazione. È pratica-
mente impossibile padroneggiare la
tecnica dello scatto se non si è dotati

per questa specie di forza esplosiva co-
stituita dalla distensione. In tutte le
spécialité di questo genere, la forza è
un fattore indispensabile all'esecuzio-
ne ottimale di un movimento. Nelle
stesse discipline di resistenza aerobica,

è l'alta capacité di questo fattore
che permette di dominare la tecnica fi-
no al termine délia prova (sei di fondo
per esempio).

L'età
È ben noto che più s'avanza con l'été,
più l'apprendimento motorio risulta
difficile. Ciô significa che, in questi sport
con alte esigenze motorie, tali il patti-
naggio artistico e la ginnastica per
esempio, le possibilité di successo si ri-
ducono fortemente ritardando d'af-
frontare un allenamento d'alto livello.
La situazione è un po' meno estrema
negli sport di distensione. Per contro,
nelle discipline di forza e di resistenza
aerobica, non è raro che atleti di una
certa été riescano a tener testa ai gio-
vani.

Predisposizioni d'ordine psichico
In tutte le discipline sportive, le dispo-
sizioni psichiche esercitano un influsso
(motivazione, volonté, combattivitè
ecc.). Anche l'apprendimento motorio
è, in parte, dipendente dall'equilibrio
psichico. Quelle o quelli che hanno
paura, per esempio, o che non sono si-
curi di sè, non saranno probabilmente
mai in grado di venire a capo di certi ele-
menti motori difficili propri alio sport
che hanno scelto (ginnastica artistica,
salto con l'asta, tuffi, ecc.). Il timoré di
ferirsi puô ugualmente paralizzare il

comportamento motorio.

Concezione deU'allenamento
È molto importante che l'allenamento
motorio sia pianificato a lungo termine.
Giustificato quindi che si affronti già

molto presto l'apprendimento di
movimenti tecnici più difficili. Ma sarebbe
sbagliato, per contro, ridurne esagera-
tamente il numéro per timoré di una
specializzazione précoce. Facendo ciô,
indubbiamente s'è in grado di realizzare

rapidamente prestazioni di buon
livello, ma il miglioramento non tardera
a stagnare, venendo a mancare ogni
altro automatismo motorio capace d'aiu-
tare l'atleta a correggere e perfeziona-
re lo svolgimento di un movimento.

Azione metodologica e didattica
dell'allenatore
Non è difficile constatare che sono
quasi sempre gli stessi allenatori che
«scovano» i buoni atleti. Indubbiamente

dispongono di qualité fuori dal co-
mune. Quella che permette loro, ad
esempio, d'insegnare rapidamente ed
efficacemente il modo di padroneggiare

un movimento. Ma quando ci riescono,

è pure perché dispongono di nozio-
ni approfondite in materia e portano più
velocemente alio scopo prefisso.
L'apprendimento d'acchito di un movimento

évita la correzione lunga e difficile e
sfocia dunque normalmente in prestazioni

migliori.

Moltiplicazione di fattori
I fattori che esercitano un influsso sul-
l'apprendimento motorio e, di
conseguenza, sulla capacité di prestazione
sonotalmente numerosi che non è
possibile dire dove si situa un limite in
materia. A condizione, evidentemente, di
conoscerli bene e di tenerne conto al
momento délia pianificazione
deU'allenamento. Da qui importanza e la
nécessité, pure, di migliorare incessante-
mente la formazione degli allenatori e
di procedere alla preparazione d'allena-
menti individuali.
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